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HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n DOPO LE DUE PARTITE DI VIAREGGIO IL DIFENSORE TOSCANO SI DICE SEMPRE PIÙ OTTIMISTA PER LA STAGIONE

Bresciani non pone limiti all’Amatori
«Siamo andati bene e abbiamo margini di miglioramento pazzeschi»

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n DOMENICA I ROSSOBLU HANNO CEDUTO ALL’OVERTIME AGLI EMILIANI NELLA FINALE DEL TORNEO

Assigeco, l’elisir vincente finisce a Imola
L’analisi di Calvani: «Non siamo stati mentalmente pronti a reagire nelle difficoltà»
IMOLA Si interrompe sul parquet del
“PalaRuggi” di Imola la striscia po­
sitiva del precampionato dell'Assi­
geco Bpl, vincente in tre amichevoli
(inclusa quella con l'Armani Jeans),
nei due match del “Torneo Bpl” a
Lodi e nella semifinale contro Vero­
li di sabato nel “Torneo Città di Imo­
la”, organizzato da Summer League
e Power Balance. L'Aget Imola, no­
nostante le pesanti assenze di Whi­
ting e Prato, supera i lodigiani (80­
76) nella finale di domenica sera
concretizzando nell'overtime la di­
rompente rimonta (33­52 al 7' del ter­
zo periodo) iniziata nella parte con­
clusiva della contesa. I rossoblu si
mordono le mani per non essere riu­
sciti a stringere fra le mani la coppa
più grossa, accarezzata per gran
parte della serata, a causa della cat­
tiva gestione del secondo tempo e di
qualche “esperimento” di coach
Calvani. L'effetto dell'ottimo secon­
do quarto (7/7 da due, 5/8 da tre: 27­
43 all'intervallo lungo) si smorza un
po’ per il calo progressivo dell'inten­
sità difensiva e dell'attenzione (la
zona funziona a intermittenza), un
po’ per le giocate di Ebi, il miglior
realizzatore del torneo (25 punti,
10/21 al tiro), ben spalleggiato da
Masoni (13), Bruttini (12) e Ring­
strom (19 più 10 rimbalzi).
«Per prima cosa dobbiamo dare i
giusti meriti a Imola ­ sottolinea il
coach rossoblu Marco Calvani ­. Al
contrario della prestazione tutta so­
lidità ed efficacia di sabato, nella fi­
nale di domenica non siamo stati
mentalmente pronti a reagire alle
difficoltà della partita. Non è una
questione tecnica, solo un difetto di
attenzione. Le assenze di Imola?
Hanno giocato, come quella di Mari­
gney per noi nel Torneo di Lodi, ge­
nerando un maggiore contributo

dal resto del gruppo. Abbiamo su­
bìto troppo sul pick&roll nel difen­
dere sulla palla e nel posizionamen­
to sul lato debole. La zona? Così co­
sì, visto che gli avversari hanno
spesso tirato da sotto: non c'era
chiarezza sulle cose da fare». Impor­
tante è stata pure la decisione del
tecnico romano di tenere seduto per
tanti minuti Boykin, mvp del tor­
neo, nel corso del secondo tempo.
«Una scelta voluta ­ spiega Calvani
­. Banti e Szabo hanno avuto tanto
spazio per capire che bisogna essere
pronti ad andare oltre le eventuali
difficoltà. Una situazione da meta­
bolizzare. Il 6/9 ai liberi in 45' è un
dato molto chiaro sui mancati equi­
libri offensivi. Da tre ci sono stati
errori su parecchi tiri aperti (10/30
il totale, ndr) ma spesso abbiamo
forzato la conclusione». Bella nel se­
condo quarto, con la tenuta in dife­
sa, anche fisica, nell'uno contro uno,
con la necessaria copertura a rim­
balzo (Boykin e Marigney 8, Szabo
6) e con la rapida apertura del gioco
in transizione, l'Assigeco (16 perse,
7 recuperi) mostra una faccia più
confusionaria a partire dalla secon­
da metà del terzo quarto, in coinci­
denza dell'incremento del ritmo av­
versario. Il vantaggio si erode. Ring­
strom pareggia dalla lunetta (66­66)
a 8" dalla fine; la replica di Bertolaz­
zi da sotto gira sul ferro. Nel supple­
mentare Imola passa: 75­71 al 3'.
Boykin, Cerella e Marigney ci pro­
vano (77­74 al 4') ma energia e con­
vinzione sono al minimo. Il tabelli­
no Assigeco: Bertolazzi 9 (0/2 da
due, 3/6 da tre), Marigney 20 (6/13,
2/7), Cerella 13 (2/3, 1/2), Szabo 6
(3/4 da due), Banti 4 (2/3 da due);
Boykin 20 (4/9, 4/5), Castelli 4 (2/3,
0/7), Venuto (0/1, 0/3). Ne: Ferri.

Luca Mallamaci

PALLACANESTRO

Il Gallo Fan Club
è operativo:
Lodi e New York
sono più vicine
LODITutti i tifosi di Danilo Galli­
nari sono avvisati: il “Gallo Fan
Club”, l'unico gruppo ufficiale
e riconosciuto da “Danny boy”,
è finalmente operativo e in fun­
zione a tutti gli effetti. Fondata
lo scorso 20 giugno da un grup­
po di fedelissimi tra i quali Giu­
seppe “Pino” Cagnani (nella fo­
to), primo allenatore del nume­
ro 8 dei Knicks e ora presidente
del Fan Club, e da mamma Ma­
rilisa, l'associazione, priva del
benché minimo scopo di lucro,
è stata creata per tutti coloro
che desiderano instaurare o
mantenere un legame speciale
con la 22enne ala di Graffigna­
na. Obiettivo del “Gallo Fan
Club” (nome al quale, dietro
consiglio dello stesso Danilo, è
stata tolta la “s” di Fans perché
negli Usa il singolare o plurale
è dato dal numero dei sostenuti
e non dei sostenitori) è quello
di seguire da vicino le gesta del
lodigiano, agevolando gli
iscritti nell’acquisto di bigliet­
ti per le gare dei Knicks, piani­
ficando viaggi organizzati ne­
gli Stati Uniti e anche attività
in Italia con la presenza di Da­
nilo. Una delegazione del Fan

Club era presente l’8 settembre
scorso al negozio Foot Locker
di corso Buenos Aires a Mila­
no, dove Gallinari ha atteso ad
alcuni suoi doveri con gli spon­
sor e non mancherà nemmeno
in occasione della gara del
prossimo 3 ottobre, che vedrà
di fronte il team allenato da co­
ach Mike D'Antoni e l’Olimpia
Armani Jeans Milano al “Fo­
rum” di Assago per la storica e
attesissima amichevole. Per
iscriversi e per poter così en­
trare a far parte di questa com­

munity internazionale (che
vanta anche un ufficio nella
“Grande Mela” presso il risto­
rante Via della Pace) si potrà
accedere al sito www.gallofan­
club.com, che sarà attivo a
giorni, oppure recarsi diretta­
mente alla sede ufficiale presso
il Circolo Enrico Cerri in viale
Pavia 28 a Lodi, dove tutti i gio­
vedì dalle 20.30 alle 22.30 sarà
presente il presidente Cagnani
per dare tutte le ulteriori infor­
mazioni del caso.

Lorenzo Meazza

Pierluigi Bresciani, 36 anni, al suo secondo “debutto” in maglia giallorossa sabato sera contro il Blanes (foto Vanelli)

LODI Se il buon­
giorno si vede
dal mattino per
l’Amatori sarà
un altro anno
ricco di soddi­
sfazioni. Cresce
ancora di più in
casa giallorossa
l’ottimismo do­
po la “due gior­
ni” di Viareggio
nella quale i ragazzi di Aldo Belli,
arrivati terzi nel torneo “Nedo Bre­
sciani”, hanno dato più di un motivo
a tecnico e società per guardare al­
l’inizio della stagione con ancora
maggior entusiasmo e fiducia. Con­
dizione fisica già discreta dopo sole
due settimane di lavoro, gioco piace­
vole e frizzante e i nuovi acquisti
tutti più che soddisfacenti, con un
Platero che strappa i primi applausi
italiani. Ecco alcuni dei motivi che
fanno sorridere l’ambiente giallo­
rosso, sempre più carico. Come cari­
co ed entusiasta è Pierluigi Brescia­
ni dopo le prime due uscite con la
maglia giallorossa: «Se prima di ve­
dere la squadra in pista ero convin­
to della bontà di questo gruppo, do­
po aver disputato le prime due parti­
te non posso che essere entusiasta di
questo Amatori ­ attacca Bresciani ­.
Considerate tutte le attenuanti del
caso, credo che abbiamo già fatto ve­
dere cose importanti: siamo davvero
una bella squadra con grandi poten­
zialità e margini di miglioramento
pazzeschi. Sono ancora più convinto
che quest’anno potremo veramente
dire la nostra in qualsiasi competi­
zione». Il difensore toscano entra
poi nel merito delle due gare giocate
a Viareggio, la semifinale persa di
misura con il Blanes e la finalina
vinta ai rigori con il Bassano: «Era­
vamo la squadra più indietro a livel­
lo di preparazione e venivamo da un
solo allenamento fatto tutti insieme,
mentre le altre squadre avevamo già

fatto amichevoli e tornei; per di più
giocavamo senza una pedina per noi
fondamentale come Romero. Nono­
stante tutto ciò credo che abbiamo
disputato due buone gare, sotto il
profilo del gioco e dell'intensità. Ab­
biamo fatto vedere di poter giocare
un ottimo hockey. Sì, dietro dobbia­
mo registrarci ancora un po' come è
normale che sia, ma sono cose che
verranno col tempo e allora sì che ci
sarà da divertirsi». Molto soddisatto
della squadra e anche della sua pro­

va personale (impreziosita da un gol
contro gli spagnoli e da un gol e dal
rigore trasformato contro i veneti),
come di quella dgli altri due nuovi
arrivati Festa e Platero: «Sì, anche a
livello personale sono molto conten­
to. Con i compagni mi sono subito
trovato alla grande anche in pista,
con pochi allenamenti nelle gambe
penso di aver retto bene fisicamente
e per questo devo ringraziare il no­
stro preparatore che sta facendo un
lavoro stupendo. E poi che emozione

reindossare questa maglia: non ve­
do l’ora di giocare a Lodi davanti ai
nostri tifosi ­ prosegue Bresciani ­.
Per quanto riguarda Festa lo cono­
scevamo, aveva qualche acciacco,
ma ha fatto bene: specialmente con
il Blanes ha fatto una gran partita
trovando anche due gol. E Platero
ha già impressionato: è giovane ma
ha un’intelligenza non comune, leg­
ge sempre bene il gioco, segna e fa
segnare, è potente, aiuta la squadra
e si muove benissimo anche senza

palla. Indubbiamente un grande gio­
catore che può soltanto crescere in­
sieme a tutta la squadra». Insomma,
l’Amatori c’è e in campionato sarà
protagonista. Bresciani ne è convin­
to: «Come ho già detto Valdagno e
Viareggio sono le favorite, sono loro
che devono vincere ­ chiosa il difen­
sore di Forte dei Marmi ­. Noi sare­
mo l’outsider, la mina vagante; ma,
vedrete, ce la giocheremo fino alla fi­
ne».

Stefano Blanchetti

n «Se prima di
vederla in pista
ero convinto della
bontà di questa
squadra, dopo le
prime partite non
posso che essere
entusiasta»

Primo turno inpista
al “PalaCastellotti”
l’1 e il 2 ottobre
n L’Amatori si è aggiudicato
l’organizzazione del primo
concentramento di Coppa
Italia e si giocheranno quin­
di a Lodi (venerdì 1 e sabato
2 ottobre) le gare del girone
che vedrà i giallorossi sfida­
re Roller Bassano, Vercelli e
La Mela per un posto in
semifinale. Per le prime due
partite l’Amatori dovrà an­
cora rinunciare al suo bom­
ber Ariel Romero, che scon­
terà così in Coppa le due
giornate di squalifica rime­
diate nella semifinale play
off dello scorso anno. Ma è
anche la pista lodigiana a
dover scontare una squalifi­
ca e la società giallorossa
chiederà a Lega e Federazio­
ne di poterlo fare subito in
questa occasione senza at­
tendere così il campionato:
in caso di risposta positiva
la prima gara dell’Amatori
del venerdì sera si gioche­
rebbe così a porte chiuse.

COPPA ITALIA
ATLETICA LEGGERA

Super Grossi:
due titoli
in una mattina

BUSTOARSIZIO Una domenica bestia­
le. E trionfale. Il maltempo ha co­
stretto Francesca Grossi a fare gli
straordinari ai campionati regio­
nali Allievi a Busto Arsizio: un au­
tentico diluvio ha infatti costretto
gli organizzatori a posticipare tut­
te le gare del sabato pomeriggio
(eccetto il martello femminile, già
disputato) a domenica mattina. La
16enne lodigiana (saranno 17 il
prossimo 19 ottobre), studentessa
al liceo scientifico Gandini, non si
è fatta impressionare. La sua do­
menica da "imbattibile" è iniziata
alle 10.15: prima in batteria sui 100
in 12"79 e qualificata per la finale.
Alle 11.55 il primo titolo, rivincita
dopo la sfortunata eliminazione in
qualificazione di un anno fa: titolo
lombardo in 12"67, stesso tempo
della bergamasca Veronica Caccia;
a separarle solo una lettura più ac­
curata del fotofinish. Alle 15.25 in­
fine l'ultimo capolavoro: l'oro nei
200, che bissa quanto già vinto nel
2009 e luccica più del successo della
mattinata grazie a un ottimo 26"02.
La Fanfulla ha conquistato anche
altre tre medaglie, ottenute con
buone prestazioni tecniche sia pu­
re in contesti agonistici talvolta
impoveriti dal forzato cambio di
programma. Simone Perottoni ha
centrato il bronzo nei 100 correndo
in 11"49 in batteria e poi in 11"66 in
una finale avversata dal vento con­
trario. Umberto Bagnolo ha conti­
nuato a salire: nell'asta ha chiuso
terzo con il personale a 3.60. Isotta
Carbonera ha invece vinto un
bell'argento nei 400 in 1'04"76.
A proposito di giovane Fanfulla, le
due squadre Cadetti si sono discre­
tamente comportate nella finale re­
gionale dei Societari di categoria:
le ragazze hanno chiuso seste, i
maschi sono terminati all'11° po­
sto. Nessun acuto individuale, ma
tre podi, grazie ai terzi posti di
Matteo Chiappa nell'alto (1.68),
Chiara Bariviera nei 300 ostacoli
(49"83) e Martina Roncoroni
nell'asta (2.20, nonostante un re­
cente infortunio). Nella top ten an­
che Gian Marco Bellocchio (quinto
nel lungo e nono nei 300 ostacoli),
Fabio Pallotti (sesto nell'asta),
Alessandro Malfer (sesto nel gia­
vellotto e decimo nell'alto), Jessica
Mosso Pinto (quarta nei 300), Mar­
gaux Meneghini (settima nei 2000),
Maria Teresa Cortesi (sesta nella 3
km di marcia), Maddalena Grossi
(sesta nel triplo), Anna Ranella (se­
sta nell'alto) e la stessa Bariviera
(sesta nei 1000). Quarta la staffetta
maschile (Fugazza­Pederzani­Fer­
ri­Lucchini).
Tra i "grandi" da segnalare tre buo­
ne mezze maratone fanfulline a
Monza grazie a Riccardo Tortini
(1h19'06"), Salvatore Azzaretto
(1h19'27") e Daniele Bonasera
(1h22'27").

Cesare Rizzi

Francesca Grossi


